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Paladina-Villa d’Almè, progetto fermo al palo
Il terzo lotto della Tangenziale Sud costa oltre 1 milione di euro, ma la Provincia in cassa per ora ne ha 140 mila
L’assessore Capetti: buco di Bilancio per le mancate alienazioni, potremo affidare solo gli studi idrogeologici

■ Il progetto definitivo del terzo lotto della
Tangenziale Sud (Paladina-Villa d’Almè) resta
al palo. La Giunta provinciale aveva annuncia-
to che col Bilancio di previsione 2010 avreb-
be dovuto fare dei tagli. Causa mancate entra-
te per 65 milioni di euro, da alienazioni flop
(sia di immobili sia di quote azionarie e so-
cietà). L’esecutivo è alle prese col bilancino per
fare tornare i conti, ma iniziano a trapelare par-
ticolari su dove e come bisognerà iniziare a ti-
rare la cinghia. Il primo dettaglio è emerso nel-
l’ultimo Consiglio di via Tasso, quando il vi-
cepresidente Giuliano Capetti, con delega al-
la Viabilità, ha risposto a un’interrogazione
della Lista Bettoni sulla Tangenziale Sud. «A
che punto siamo?», ha chiesto il capogruppo
Vittorio Milesi.

E la notizia più negativa riguarda il terzo lot-
to, quello della Paladina-Villa d’Almè. Il trat-
to più costoso, a carico (sia come progettazio-
ne sia come realizzazione) della Provincia. In
particolare lo stadio è quello della progettazio-
ne definitiva, che per ora resta monca proprio
per mancanza di risorse finanziare.

«C’è già una società che ha vinto l’incarico
– precisa l’assessore Capetti –, ma non abbia-
mo ancora potuto firmare il contratto, perché
non c’è l’intera copertura finanziaria. Il pro-
getto definitivo costa oltre un milione di euro,
che nel Bilancio di previsione 2009 si doveva-
no reperire con le alienazioni. Non essendo
pervenute, bisogna trovare un’alternativa». E
l’ipotesi a cui il settore Viabilità sta pensando
(nell’ambito di elaborazione del Bilancio di
previsione 2010) è affidare solo una prima par-
te dello studio. «Stiamo valutando – annuncia
Capetti – la possibilità di far partire almeno le
indagini geologiche, geotecniche. idrogeologi-

che e archeologiche, per
l’importo, già disponibile,
di 140 mila euro». Si allun-
gano, quindi, i tempi per la
strada che dovrebbe scaval-
care la 470 superando il no-
do di Villa d’Almè, mentre
per le altre tranche si sta an-
dando avanti. Entro fine
marzo verrà aperta la Trevio-
lo-Stezzano (Dalmine), un po’
più lunghi i tempi per gli al-
tri due stralci (insieme al-
la Paladina-Villa d’Almè)
previsti dalla convenzione
Provincia-Anas per 150 mi-

lioni di euro (ora lievitati, ma confermati nel
Piano triennale della società autostradale). Ec-
co la tabella di marcia fornita dall’assessorato.
La Stezzano-Zanica, progettata da Abm2 (la so-
cietà provinciale per le grandi opere avviata
alla chiusura dall’amministrazione Pirovano)
e in capo ad Anas (per 28 milioni e 640 mila
euro), andrà probabilmente in appalto nella se-
conda metà dell’anno (dopo che la Giunta re-
gionale, l’8 febbraio scorso, ha dato parere fa-
vorevole all’accordo Stato-Regione). Per la Tre-
violo-Paladina (44 milioni) il progetto è com-
pletato e sono già state fatte le pubblicazioni
per gli espropri. La chiusura della Conferenza
dei servizi è prevista per il 21 marzo, poi il pro-
getto passerà all’Anas per l’ok definitivo. En-
tro fine anno si conta di andare all’appalto.

E per il resto delle opere viabilistiche, che
orizzonte si profila col Bilancio 2010? «Dovre-
mo limitare i piccoli interventi, ma quelli gros-
si saranno realizzabili con le risorse di Stato e
Regione. Come il secondo lotto della provin-
ciale 91, la variante di Zogno, lo stesso secon-
do lotto della Tangenziale Sud. Con l’Alta ve-
locità – è fiducioso Capetti – ci saranno 4 pro-
getti da 40 milioni di euro, fatti dalla Provin-
cia e finanziati con delibera del Cipe». Ed è
convinto: «Bisogna uscire dal parallelo con la
precedente amministrazione, su quello che è
stato fatto o no. Verrà il momento in cui chie-
deranno il conto a noi. Quindi è bene costrui-
re un confronto per avere tempi precisi. Eredi-
tiamo una situazione difficile, ma con Regio-
ne e Anas ci sono ancora possibilità per otte-
nere finanziamenti per infrastrutture che mi-
glioreranno la competitività del nostro territo-
rio».

Benedetta Ravizza

Entro marzo
completata la

Treviolo-Stezzano,
mentre entro

l’anno previsti gli
appalti della

Stezzano-Zanica 
e della Treviolo-

Paladina

A sinistra il traffico a Paladina: al palo il progetto fino a Villa d’Almè per mancanze di
risorse nel Bilancio provinciale; sopra i lavori sulla Tangenziale Sud. Dopo il completamento
della Treviolo-Stezzano, entro l’anno dovrebbero essere appaltati i tratti della Stezzano-
Zanica e della Treviolo-Paladina (foto T. Magni)

Presentate dall’assessore Cassin. Minoranza critica: ma finora poco coinvolgimento dei cittadini

Ranica, verde e partecipazione le linee del Pgt

Scanzorosciate ha aderito al Plis con Villa di Serio

RAMERAMIIE

ALL’ORATORIO SI RIDE
CON LA COMMEDIA DIALETTALE

Alla Ramera si ride in dialetto con la ras-
segna teatrale «Quàter grignade à teâtér»
l’iniziativa, alla prima edizione, che vuo-
le essere il trampolino di lancio per le at-
tività dell’oratorio. Una passerella della
migliori compagnie di teatro dialettale
della Bergamasca che, a detta degli orga-
nizzatori, vuole esprimere l’impegno di
gruppi di persone che mantengono viva
la tradizione del dialetto a teatro. «Il lin-
guaggio, che in una piccola comunità, si
identifica con l’uso del dialetto – dice Lo-
renzo, volontario della parrocchia – è un
bene culturale prezioso, che merita di es-
sere tramandato alle giovani generazio-
ni». La rassegna propone (nella sala Iti-
neris alle 20,45) quattro commedie bril-
lanti, la prima «Vacanze forzate» rappre-
sentata lo scorso weekend. Sabato tocca
ai mattatori della compagnia «I Balores»
di Sotto il Monte con pièce di Mario Do-
metti «La zia Raimonda dè Parzanèga».
Novità assoluta il 6 marzo grazie alla com-
pagnia «Ars et labor» di Bonate Sopra che
mette in scena i tre atti di Pino Gaffuri
«…pès de öna canaía!». Chiude, il 13 mar-
zo, «La Combricola» di Gazzaniga con «Te
conòsse piö», un testo di Aldo De Bene-
detti. Ricche lotterie allieteranno le serate.

Bruno Silini

RANICA È ufficiale, il Comu-
ne di Ranica ha iniziato i la-
vori che porteranno alla ste-
sura del Pgt (Piano di gover-
no del territorio). Nella sera-
ta di lunedì, durante il corso
dei lavori del Consiglio co-
munale, l’amministrazione
ha proceduto ad approvare i
primi indirizzi per la redazio-
ne del piano. I lavori dovran-
no concludersi tassativamen-
te entro marzo 2011, data che
la Regione ha posto come ter-
mine ultimo. Nel documento
presentato dalla maggioran-
za si precisa che saranno due
i cardini sui quali si baserà il
Pgt: qualità della vita dei ra-
nichesi e sostenibilità am-
bientale, punti cardine che
dovranno permeare tutti gli
obiettivi del nuovo piano.

L’assessore alla Pianifica-
zione e allo Sviluppo am-
bientale Marco Cassin, appar-
tenente alla lista di maggio-
ranza «Proposta per Ranica»,
ha così voluto illustrare il
progetto:« In questi indirizzi
per la realizzazione del pia-
no abbiamo semplicemente
illustrato quali sono gli obiet-
tivi dai quali non prescinde-
remo nella stesura definitiva,
una cornice concettuale per
intenderci. Il primo passo
prima di cominciare a fare

proposte più concrete, sarà
quello di attuare una lettura
critica del territorio di Rani-
ca. Ad ogni modo, verranno
utilizzate soluzioni che
avranno una bassa necessità
di suolo perché il nostro pae-
se è già abbastanza urbaniz-
zato. Ciò che mi preme sia
chiaro è la volontà da parte
nostra di attivare un proces-
so partecipativo e di coinvol-
gimento della popolazione,
che sarà articolato in due

principali blocchi di attività:
ascolto delle proposte (rivol-
to alle realtà strutturate già
operanti nel territorio come
associazioni, forum, commis-
sioni) e confronto (rivolto al-
l’intera popolazione)».

Soprattutto le ultime paro-
le hanno suscitato le maggio-
ri critiche della minoranza,
che si dichiara scottata dalle
precedenti rassicurazioni poi
disattese nell’ambito della
comunicazione alla cittadi-

nanza: «Speriamo proprio
che questa volta le promesse
vengano mantenute – asseri-
sce il consigliere di minoran-
za Giovanni Bertino, capo-
gruppo della lista "PdL-Ber-
lusconi per Bertino" –. In me-
rito invece al programma da
approvare, ritengo sia vera-
mente troppo indefinito, ep-
pure, anche in questa inde-
terminatezza permangono
delle perplessità. I principi
che sono contenuti nel piano
sono condivisibili, ad esem-
pio la tutela e lo sviluppo di
vitalità del centro storico, la
riqualificazione di via Mar-
coni, l’attenzione all’ambien-
te; il problema è che questi
sono vecchi cavalli di batta-
glia dell’attuale amministra-
zione e sono stati sempre tra-
scurati. Come per la comuni-
cazione sullo sviluppo dei la-
vori, speriamo che anche in
questo caso la realtà si dimo-
stri diversa dal recente pas-
sato». Il consigliere di mino-
ranza Rotini rincara la dose:
«Il presente documento è
prettamente politico, è peral-
tro capibile visto che siamo
all’inizio dei lavori, che i
buoni propositi non dovran-
no però cambiare con il pas-
sare del tempo».

Enrico Vitali

Il Comune di Ranica inizia
a lavorare al Piano di governo

Il Pdl esce per protesta, Lega astenuta: non essere capofila ci penalizza. La maggioranza: non conta

Scanzo, il Parco Monte Bastia passa con riserva
SCANZOROSCIATE I due consiglie-
ri di minoranza del Pdl escono dal-
l’aula per protesta. E così la conven-
zione fra i Comuni di Scanzoroscia-
te e Villa di Serio per la gestione del
Parco locale di interesse sovracomu-
nale (Plis) del Monte Bastia e del
Roccolo viene approvata dalla sola
maggioranza di «Proposta per Scan-
zorosciate-Impegno Comune», con
l’astensione dell’altra minoranza del-
la Lega. «L’istituzione del parco è
una buona cosa, dà valore al nostro
paese – ha dichiarato il consigliere
azzurro Orazio Lucchini –. Ma è
scandaloso, alla luce della compro-
vata importanza del nostro territo-
rio, non essere il Comune capofila».
«La nostra collina è molto più pre-
giata di quella inserita nel territo-
rio comunale di Villa di Serio – ha
aggiunto Gianangelo Cividini (Pdl)
–. Qui, ci sono zone agricole, bosca-
te, umide, là c’è soltanto castagneto.
Non è dichiarata in convenzione al-

cuna tutela contro opere di forte im-
patto ambientale, come per esempio
un metanodotto; non sono dichiara-
ti i benefici che potrebbero avere le
attività agricole inserite nel Plis; e
non condivido il modo in cui è sta-
ta affrontata l’analisi della conven-
zione sulla gestione del parco, per-
ché, essendo già stata approvata nel-
le scorse settimane da Villa di Serio,
ora è ormai blindata e non può rice-
vere alcuna modifica, se non rallen-
tando l’approvazione».

Perplessità anche da parte della
Lega. «Sul nostro versante collinare
ci sono cinque agriturismo, diver-
se attività agricole e soprattutto la
Strada del Moscato – ha sottolinea-
to la leghista Doris Pelis –. La colli-
na di Scanzorosciate è bella e carat-
teristica, mentre di diverso spesso-
re è quella di Villa di Serio: è pena-
lizzante non essere il Comune capo-
fila; Scanzorosciate perde una gros-
sa opportunità. Inoltre, nella con-

venzione manca un’attenzione allo
stato idrogeologico del territorio, co-
me pure una dichiarata ricaduta di-
dattica dell’intervento».

Pronta la replica della maggioran-
za. «Le minoranze – ha risposto l’as-
sessore all’Urbanistica Paolo Colon-
na – non hanno mai presentato mo-
difiche  in commissione ecologia».
«Il Plis punta proprio a valorizzare
tutti gli ambienti, nella loro diversità
– ha proseguito l’assessore all’Am-
biente ed Ecologia Michele Epis –.
Inoltre, essere il Comune capofila
è un onere economico non indiffe-
rente». «C’è tutto il tempo per appor-
tare le modifiche – ha precisato il vi-
cesindaco Davide Casati –. A breve,
dovremo definire il programma de-
gli interventi, il capitolato tecnico e
il regolamento del parco. Inoltre, Vil-
la di Serio, capofila, ha solo un one-
re amministrativo, perché ogni de-
cisione viene presa collegialmente».

Tiziano Piazza
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2005-2006

Villa di Serio e poi Scanzorosciate approvano il proto-
collo d’intesa per il Plis.

2007

Villa di Serio approva la ripartizione delle spese (7.259
euro per Scanzo e 5.593 per Villa di Serio). La Giunta di
Scanzo approva la bozza trasmessa da Villa di Serio.

2009

Scanzorosciate approva il Pgt, che prevede la perime-
trazione del Plis.

2010

I Consigli comunali di Villa di Serio e Scanzo approvano
la convenzione.
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